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AUSL Romagna:

4906 apiari

711 apicoltori 
professionisti
1048 apicoltori 
autoconsumo
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DGRER No.165/2017 – 5 tipologie di attività di apicoltura

Allevamento 
familiare

TIPOLOGIA 1 Apicoltura con produzione di miele o altri prodotti dell’alveare per 
esclusivo uso domestico privato (autoconsumo) (fino ad un massimo 
di 10 alveari)

TIPOLOGIA 2 Apicoltura con produzione di miele o altri prodotti dell’alveare per 
uso domestico con cessione occasionale di piccoli quantitativi 
direttamente al consumatore finale o al titolare di esercizi di 
commercio al dettaglio, in sede locale (provincia o province 
contermini) (fino ad un massimo di 20 alveari)

TIPOLOGIA 3 Apicoltura con produzione di miele o altri prodotti dell’alveare, 
finalizzata alla vendita o commercializzazione dei prodotti (esclusiva 
produzione primaria, senza limiti numerici di alveari e/o territoriali)

TIPOLOGIA 4  Apicoltura con allevamento finalizzato alla vendita o 
commercializzazione di api (famiglie, sciami, regine, pacchi di api)

TIPOLOGIA 5 Apicoltura in aziende che effettuano lavorazioni dei prodotti 
dell’alveare successive alla produzione primaria, finalizzate alla 
vendita /commercializzazione, senza limiti numerici di alveari o di 
quantitativi o territoriali e aziende alimentari non di apicoltura, che 
lavorano prodotti dell’alveare o loro derivati
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Tipologie 1 → 4
Iscrizione dell’allevamento in 
Banca Dati Nazionale, settore 
apistico
Tipologia 5 – qualora ci sia 
allevamento di api
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L’iscrizione dell’allevamento in BDN 
costituisce notifica dell’inizio 
dell’attività di allevamento.

Procedura di registrazione stabilimenti Art.5 D.Lvo 
134/2022 e manuale operativo

Apertura di tutti gli allevamenti apistici tranne gli 
allevamenti familiari (tipologia 1): Notifica al SUAP 
dell’inizio attività di apicoltura (fase di allevamento).

!
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Per le tipologie 2 e 3, che prevedono la produzione 
e la vendita del miele e dei prodotti assimilabili 
nell’ambito della produzione primaria, oltre 
all’inserimento in BDN dovrà essere presentata una 
comunicazione al S.Vet. tramite il modello 
“Apicoltura” (Allegato 2 alla Determinazione 
No. 8667/2018)



TIPOLOGIA 1 Apicoltura con produzione di miele o altri prodotti dell’alveare per 
esclusivo uso domestico privato (autoconsumo) (fino ad un massimo 
di 10 alveari)

TIPOLOGIA 2 Apicoltura con produzione di miele o altri prodotti dell’alveare per 
uso domestico con cessione occasionale di piccoli quantitativi 
direttamente al consumatore finale o al titolare di esercizi di 
commercio al dettaglio, in sede locale (provincia o province 
contermini) (fino ad un massimo di 20 alveari)

TIPOLOGIA 3 Apicoltura con produzione di miele o altri prodotti dell’alveare, 
finalizzata alla vendita o commercializzazione dei prodotti (esclusiva 
produzione primaria, senza limiti numerici di alveari e/o territoriali)

TIPOLOGIA 4 Apicoltura con allevamento finalizzato alla vendita o 
commercializzazione di api (famiglie, sciami, regine, pacchi di api)

TIPOLOGIA 5 Apicoltura in aziende che effettuano lavorazioni dei prodotti 
dell’alveare successive alla produzione primaria, finalizzate alla 
vendita /commercializzazione, senza limiti numerici di alveari o di 
quantitativi o territoriali e aziende alimentari non di apicoltura, che 
lavorano prodotti dell’alveare o loro derivati

Tipologia 5 (escluso dalla produzione 
primaria) la notifica ai fini della 

registrazione deve avvenire 
presentando il modulo “Notifica 

sanitaria ai fini della registrazione” 
(Allegato 1 alla Determinazione No. 

8667/2018) al SUAP.
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Requisiti minimi per la raccolta 
e confezionamento del miele:
• Tipologia 2
• Tipologia 3

Tipologia 3 e 5 presentare al 
S.Vet. la "Relazione tecnica 
sull’attività di smielatura e 
lavorazione prodotti 
dell’alveare" (Allegato 2 
DGRER 165/2017)
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Attività di apicoltura: il codice aziendale è assegnato alla sede legale 
dell’apicoltore (o alla residenza per gli apicoltori non professionisti).
L'allevamento corrisponde all'apiario, ossia l'insieme unitario di alveari di 
un operatore collocati in uno stesso luogo fisico ed è identificato 
univocamente dal codice aziendale assegnato all’apicoltore insieme al 
numero progressivo assegnato all’apiario in BDN.

Anagrafe Apistica - D.Lvo 134/2022
1) Registrazione degli apicoltori e degli allevamenti apistici (apiari) in BDN;
2) Cartello identificativo in prossimità di ogni apiario;
3) Comunicazione e registrazione delle movimentazioni di materiale apistico vivo 
(alveari, sciami/nuclei, api regine e servizio di impollinazione) – emissione del 
documento di accompagnamento informatizzato (ex allegato C);
4) Comunicazione annuale del censimento.
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PROCEDURE OPERATIVE PER LA REGISTRAZIONE DEI TRATTAMENTI DI MEDICINALI VETERINARI 
SOMMINISTRATI ALLE API (APIS MELLIFERA) - Regolamento (UE) 2019/6

Ø Obbligo di registrazione di tutti i trattamenti eseguiti con medicinali veterinari 
sulle api su un documento cartaceo a pagine prenumerate vidimato dal 
servizio veterinario territorialmente competente che ha rilasciato il codice 
aziendale.  Tale obbligo non è previsto per gli allevamenti familiari, per i 
quali tuttavia permane l’obbligo di registrazione dei trattamenti, ai sensi 
del Regolamento (CE) 852/2004, nonché di conservazione delle evidenze 
di acquisto dei medicinali utilizzati (è auspicabile l’utilizzo del registro dei 
trattamenti senza la vidimazione del S.Vet.).

Ø I tempi per la registrazione dei trattamenti sono indicati in 48 ore.
Ø Le registrazioni devono restare a disposizione delle autorità competenti per 

le ispezioni e i controlli, per un periodo di almeno cinque anni dall’ultima 
registrazione, unitamente alle prove di acquisto del medicinale 
veterinario.
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Modello di Registro allegato alle PROCEDURE OPERATIVE PER LA REGISTRAZIONE DEI 
TRATTAMENTI DI MEDICINALI VETERINARI SOMMINISTRATI ALLE API (APIS MELLIFERA)

1

2

3

4

5
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